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Prima parte 
 
Il candidato, a partire dal testo individuato, rifletta in un’ottica interdisciplinare sulle 
cause del sottosviluppo mettendo in evidenza le diverse strategie utili a dare soluzione al 
problema. Si soffermi inoltre sulla relazione tra globalizzazione e sviluppo economico.  
 
 
Nobel e povertà: il segreto è nei particolari  
È un bel segnale quello che arriva con l’assegnazione del Nobel 2019 per l’economia. Fa 
sperare che qualcosa stia cambiando.  

È un bel segnale quello che arriva con l’assegnazione del Nobel 2019 per l’economia. Fa 

sperare che qualcosa stia cambiando, almeno nel pensiero, se non ancora nella prassi 

economica. Sembrano passati secoli da quando, negli anni Novanta, i Nobel erano assegnati 

a studiosi che mostravano il rendimento di qualche derivato finanziario. 

Da tempo gli accademici di Svezia hanno deciso di premiare non chi si accanisce su alchimie 

algoritmiche, ma chi sta ripensando i fondamenti stessi dello sviluppo: come si genera una 

crescita? Quali fattori sono essenziali a determinarla? A partire da quali input? 

(…). 

Quest’anno a essere insigniti dell’importante riconoscimento sono stati Abhijit Banerjee, 

Esther Duflo e Michael Kremer, per aver messo a tema l’economia dello sviluppo e, al suo 

interno, il grave problema della povertà. È importante notare che i principi e i criteri 

utilizzati, ritenuti degni di nota dall’Accademia, valgono per lo sviluppo tout court e, anzi, 

hanno estremo bisogno di essere rivalutati all’interno del pensiero economico. In particolare, 

essi sono: sperimentazione, concretezza, rigore. 

I tre studiosi da tempo hanno messo sotto i riflettori della loro osservazione programmi 

sperimentali circoscritti e concreti attraverso l’approccio rigoroso delle ben conosciute 

tecniche dei	 randomized controlled. Attraverso queste metodologie si attuano su due 

popolazioni simili due diversi interventi sulla povertà e si verifica quale sia il più 

efficace.	Ad esempio, Kremer studiò in Kenya cosa incidesse maggiormente sulla frequenza 

a scuola, tra la donazione di libri e materiale didattico, incentivi monetari destinati a 

questo scopo, piuttosto che farmaci per combattere le infezioni intestinali. Anche Duflo e 

Banerjee hanno fatto esperimenti con lo stesso metodo in India a riguardo di politiche per 

migliorare le condizioni sanitarie, l’educazione, le attività imprenditoriali. 



Al di là dell’esito (nel lavoro di Kremer si rivelò comunque più importante il terzo fattore), 

è fondamentale l’approccio.	Secondo parametri neoliberisti ancora molto in voga, solo i 

meccanismi generali del libero mercato sono in grado di garantire lo sviluppo e questo si 

raggiunge in modo tutto sommato equilibrato con la massimizzazione dei profitti individuali 

e aziendali. 

Invece, dicono i tre studiosi, non ci sono modelli economici generali da applicare in astratto, 

ma c’è bisogno di prestare attenzione alle specifiche caratteristiche della popolazione, 

occorre agire con piccoli interventi alla portata dei diretti interessati. La povertà non può 

essere compresa con indicatori medi e con analisi generalizzate: l’arretratezza culturale ed 

educativa assume mille sfaccettature nei diversi gruppi etnici, sociali, territoriali, che non 

possono essere appiattite, ma vanno guardate con attenzione. 

In questo riconoscimento viene assunto un fatto semplice: non possono esserci sviluppo ed 

emancipazione che non nascano dal basso, dalla persona e dai suoi legami, dal suo prendere 

l’iniziativa verso se stessa e verso gli altri. Perché la povertà non ha solo ragioni economiche 

dovute alle ineguaglianze del sistema, è innanzitutto mancanza di istruzione e di 

educazione, è povertà culturale, che se ignorate rendono inutile ogni elargizione economica. 

Anche l’introduzione di nuove tecnologie risulta inutile, se prima non si preparano le 

persone a usarle. (Giorgio Vittadini, Nobel e povertà: il segreto è nei particolari, Il 

Sussidiario.net, 25.10.2019) 

 

Seconda parte 

Il candidato affronti due tra i quattro quesiti proposti 

1) Individui almeno due differenze tra il mercato interno e quello internazionale 

2) Illustri, tra le teorie sul commercio internazionale, quella del ciclo del prodotto  

3) Descriva gli strumenti con cui viene applicato il nuovo protezionismo 

4) Descriva il rapporto che intercorre tra commercio internazionale e sviluppo 

economico 


